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BOLLETTINO POLITICO 


Ciò che avviene in questo momento 
al Cairo, lia bisogno di spiegazione. 
Se si presta fade a certi telegrammi, 
îl governo del kedive maltratterebbe i 
prigionieri e giongerebbe perfino ad 
infligger loro la tortura, La qual cosa 

‘abbe in aperta contraddizione colle 
dichiarazioni degl’ inglesi, i quali dis- 
sero, di voler instaurare in Egitto wn 
governo rispondente alle esigenze della 
civiltà. Noî, pertanto, non crediamo che 
sotto gli auspici della libera Ingh 
terra si rechi un tale oltraggio alle 
leggi dell'umanità; ma ad ogni modo, 
poichè queste nofizie vengono ripetute 
con tanta insistenza, ci parrebbe utile 

so sono false, il governo inglese 
facesse “mentire, e se son vere, in- 

‘venisse energicamente colla propria 

la quale in questo momento 
ero grandissima presso il 


dòl Cfivo annonzia 
Kelive si oppone 
gni 


E 


Un telegramm 
che il governo del 
n che Arabi pascià e i suoi cor 

vvocati  stranie 


siano di 
potrébbe anche aver rs 
procedura rispetto agli 
giudizio porgessero in Egitto 
Quarentigie imparzialità. È lecito di 
‘inbitare che Le cose streno in questi 
termini. Ad ogni mod: l'opinione pube 
itica in Esropa non lo er de. Il ga- 
icnetto liberata inglese non può a seno 
dti preoccuparsi di questi fatti, e basterà, 
sperizmo, nna sua parola ad impedire 
che si rinnovino, se pente sono 
fecaduti, Non dubitiamo che» spinti 
‘lalla corrente irresistibile della pubbli 
opinione, lord *Granville ed il signor 
Gladstone si affretteranne a dare 01° 
dine affinchè le leggi dell'umanità n n 
vengano più oltre violate in Egitto. 
Il corrispondente ufficioso da Be 
lino della G'assetta di Colonia esprime 
l'opinioria ch» la sedicento allean 
anglo-francese uscirà, senza dubbio 
molto maleoncia dalla questione egi- 
ziana, complicata la quelle di Tunisi 
è del Madagascar, « La politica 1 
desca — soggiunge il corrispondente —. 
lt perfettamente ragione d'imporsi 50 
simili circostanze un’ cs 
La missione della Germania è di 
tenere la pace fra le altre potenze. > 
Le notzie da Tiflis annunciano che 
Obeidullah, antico cspo degli insuti 
Kurdî, prese l'offensiva con 10,000 
nomini contro i persiani, Lo Scià, a 
vendo minacciato il sultano d’inval 
il territorio ottomano se la Porta nen 
arresto le incursioni di Obeidullali, 
furono inviate o il capo curdo, 
delle truppe turche con artiglieria, 
coll’ordine di prenderlo vivo 0 morto. 


LE SPESE MILITARI 
nvwanzi A namnvro 

Da un dgregio ufficiale ricoviamo il 
seguonte scritto ch blichinmo, ri- 
Serrando su alcuni punti di esso i nò- 
stri apprezzamenti: 

I 

La perola dell'on. presidente del ( 
siglio ha esposte in questi giorni le li 
‘gonerali che il governo inende seguire 
fella pubblicn amministrazione. Per 
petto alle sposo militari siomo quindi 
in presenza di un programma conerelo 
sul quale può svolgorsi il liboro osamo 
ndo giudicaro dell'opera: dello, Stato, ® 
dei fini cui essn'può mirare. Ci sembra 
Sinzi che Ja discussione. sull'argomento. 
torni indispensabile se elettori. e candi» 
debbon» fursi nn concetto chiaro 
‘i ciò cho voglinno od intendono, per 
modo, che_i primi esprimono 

rio izio sui  prupos 
DEPDriO o gli alli conoscano il i 
‘6 che si acciagong ad necel- 


aree 
sere 


au 


tare. 

Riducendo in brovi termini la porte 
dsl discorso dell'on. Depretis in cui font 
fasi della questione militare, la sun idea 
si può asprimere così: Pur tenendo conto’ 


pet 


delle dichiafazioni di uomini competer 

il ministero non intendo rinforzare il 
lancio dolla guerra più di quanto lo peré 
mette l'equilibrio finanziario ideato dal- 
l'on, Magliani, ‘che vorsisponde ai privi- 
cipii d'amministrazione è ba 
sato fin qui la maggioranza porlamen- 
tare. 

Questa formola dobbiamo quindi esa- 
minare brevemqnie onde assicnrardi se 
essa corrispondo alle necessità della di 
fesa, ed nilo stato in cui si, trovano oggi 
gli ordinamenti militari. © 

Lasciamo da un'canto lè considera» 

ioni di ordine politico ed omettiamo 
quindi di stabili se esista un giusto 
rapporto tra la forza militare e gli scopi 
della nostra politica estera. È questo un 
argomento intorno al quale si potrebbero 
premettere infinite ipotesi, e che pertanto 
irova la sua naturale dimostrazione nel. 
corso degli avvenimenti che non vo- 
gliamo ora prendore in esame. 

Ammeltiamo che il paese debba so- 
guire una politica pradente, In quale.si 
valga di tutti gli clemonti di cuî dispone 
per proteggere il graduate sviluppo sco- 
nomico, senza trascurare gli interessi 
tepnnzionali più modesti, e conveniamo 
quindi che l'ordinamentb militare recon- 
femente votato corrisponda pep numero 
ed ampiezza agli scopi che la nazione 
può proporsi nei suoi rapporti interna- 
zionali. 

Il nostro esame si restringerà pertanto 
all'aspetto amministrativo della formola, 
usata dall'ori: presidente del Consigli 
partondo dal punto di vista che l'ore 
namento delle forze mobili debba cor- 
rispondere alle necessità della difesa 
contro un'aggressione, e le fortificnzioni 
di frontiere, interné e marittime, debbono 
bastare alla sicurezza materialo noi 
al libero e proficuo impiego delle foi 
mobili. 

Ci pare evidente che, subordinnndo le 
speso militori ad un equilibrio fina 
rio prestabilito e duraturo per parecchi. 
anni, si supponga unn sviluppo gra- 
duale delle forze' militari decretate colle 
ultimo leggi 0 si intendn atabilive un.an 
damenta successivo ugi lavori di forti 
ficazione pei quali non si possono, il 
sporre somme. proporzionale ulle es 
genze lecnishe, ma solo quel tanto che 
& concesso dal probabile incremento de- 
gli iptroiti nel bilancio generale. dello 
Stato 

Riîn prescindendo dal val 
che licia per molti anni, non_ci allor 
daino dnl vero giudicando che, s 
Sio) concello amministrati 
spendore a pizzico è la peggiore regola 
Epenei ponsa (eguire, come questa chie 
ritrne il minor utile di smerifizi cui dove 
sotfostare il paese per la propria 
di debolezza e nocivo ai buoni rapporti 
initarnazionali 6 si oppone alla completa 
libertà nello sviluppo delle forze econo» 

iche. 

"L'ordinamento militare, quale venne 
apiravato recentemente, è uscito income 
pleto dalla nuova leggo in forza dette 
somme destinote alla sua attuazione. Di 
ciò parleremo più innanzi ; ora ci basti 
osservare cho ls imperfezioni crente non 
si mferiscono  sultanto allo stadio doi 
preparativi iniziali, ma si riflettono più 
innanzi per mol j, e saranno causa 
applichiamo fin d'ora ad eliminarle 

Sappongasi infetti che nel venturo 
anno 6 per parecchi anni successivi si 
congedino leve incomplotamente istruito, 
o non si provvedano i quadri dol nu- 
mero indispensabile di ufficinli istrutti 
è provetti; è evidento che ‘per molto 
tempo il nostro osercito disporrà 
classi da richiamarsi alle armi, inferiori 
I bisogno per qualità, e che. all'atto 
di una guerra, dovremo provvedére ina 
Jamonte con ammissioni straordinarie «di 
ufficiali, se pur non intendesi correre la 
sorte di intraprendere una guerra con 
quadri incompleti e senza gli elamesti 
che assicurino il buon success 

31 difetto è ancora più grave quando 
la deffefanza dei mozzi si riferisco nile 
opere di fortificazione marittima intorno 
allo quali il governo sd i, contribuenti 
si affaticano da molti anni senza 198 
giungore un risultato rassicurante 
progresso scientifico hn perfezionato le 
armi, ma le ha 


pose, oltremodo costoro. 
La trasformazione dello artigliorio o delle 
comnzzature, fa in questi ultimi 


tempi, 
continua © pur troppo ci iroviemo nella 
triste condiziono che gli armamenti pre- 
parati pochi anni or_ sono si debbono 
l’onsiderare come affatto inutili alla di- 
fesa. D'onde consegue che se il governo 
intende trovnrsi un giorno preparato 
alle eventualità di una guerra, dove es- 
soggeltarsi’ d'un trallo alla sposa necev- 
Seria ondo, ne possibile, precorrere i 
lampi nell'ordine tecnico, x 
‘oinza di ciò sarà, indispensabile di- 
‘slaro oggi quello che ieri fu costrutto vd 
Allestito, con quelo pare del Lea) ko 
o si può, facilmente, comprendo: 
Sirio dicon. delle fortificazioni di 
frontiera ed interna. L'ufficialo del ge 
nio dovette i olla necessità 
dei tempi © lener conlo degli effetti delle 


| 


nuove ariglierie a retrocarica. Dapprima 
le opere in muratura sembravano la mi- 
gliore difesn; più tordi si dovettero so- 
sfituine le terre; nia ancora queste sono 
schermo insufficiente contro i proietti 
d'accaio, gli atraporels, i cannoni revol- 
vers, lo mitragliere, epperò conviene ora 
coprire di ferro lo' Datterie principali. 1 
forli costrutti da pochi anni sono per- 
tanto oggidi di tipo antiquato e dannosi 
anziché u sl difensore; sarà forse 
necessnrio radienimente trasformarli od 
anche disfarseno per seguire nuovi me- 
todi di costruzione, ma intanto si ripele 
la dolorosa altalena secondo la quale le 
somme spese a spizzico non producono 
che frutti asssoi scarsi. 

Questa è la verità che conviene di- 
chiarare con franchezza alle finanze ia- 
liane ; condizione essenzialo per un buon 
impiègb delle sominio votate dal Parla 
mento è la prontezza nell attuaro un 
piano di difesa territoriale compntio, e 
studiato in base alle più recenti inno- 
vazioni; se i calcoli si fanno con criteri 
ristretti od ontiquati l'errore è 
bilefe gli armamenti riescono in de 
tivalinferiori al bisogno; se l'attuazione 
non è pronta ma successiva e subordi- 
nate, duzichè al concetto tecnico, a quello 
delta somme che si fanno disponibili 
secondo una regola finanziaria troppo 
prudento, è inevitabilo il faro 0 disfare 
che secondo il proverbio antico è tutto 
lavorare, e che purtroppo consuma 
senza vantaggio somme considerevoli. 

Ci sembra quindi giunto il tempo di 
mutar metodo; ma la formola usata n 
Stradella dall'on. Depretis esprime un 
cancelto amministrativo che conferma il 
metodo fino ad oggi seguito, talchè ci è 
dato dubitare che essa corrisponda n 
veri interessi del pubblico erario. 

L'urgenza, di proteggere con opere lo 
costo è la frontiern alpina venne nin- 
messa da chiunque si è fatto n consido- 
rare le modelità della difesn dello Stato. 

I grandi concentramenti del 1866 e 
del 1870 hanno dimostrata la necessità 
di proteggero fra le Alpi l'adunata delle 
forze mobili oltremodo laboriosa per In 
speciale conformazione del nostro tervi 
torio. D'altra parte le navi moler 
consultano la rosa dei venti per off 

n poflo commerciale oil attaccare un 
piazza marittima ; i convogli 
A vapore non a«pettnno il vontn în poppa 
por attendere al loro inenrico; 

“cano, munvono veloci e con roiln ici 

porti, 
costa, 0 vi sbarcano in una sol valta 
parecchie miglinia di uomini provvisti di 
tutto punto; questo ci dicono i nostri 
più provetti marini. Napoleone IIt in 
un momento di de; la 
tica italiana pensò di schiacciare il na- 
stro. paese dai due estremi; lascerem 
cho la minaccia penda «ul nostro enpo 
ancora per molti anni ndattandoci ad un 
graduale sviluppo dei nostri armamenti 
@ ponseremo meglio a melterci tosto ol 
coperto dai pericoli immediati ? 

mn 


La formazione su dodici corpi d'or 
mata votata nell'anno dalla Camere non 
è un fatto isolato ed indipendento dal- 
l'indirizzo amministrativo dell'attuale go- 
verno, mn ad esso si collega come la 
manifestazione del proposito di ottenere 
grandi risultati con pochi mezzi o di et- 
fentlere dal tempo la perfezione dei nuovi 
organici , proposité ora confermato dal- 
l'onorevole presidente del Consiglw nella 
sua formola intorno alle «posa tilitari. 
È singolare il moda con cui le ultime 
leggi militari ottennero il voto delle Ca 
mere. Il ministero propose un iner 
mento dell'esercilo ed î più nscoltu 
generali dal Ricotti al Bertolé-Vinle al 
Mezzacapo, nonchè approvare le propo- 
sie, mossero gra uro all'opera dol 
Rovorno, tanto che si reso manifesto che 
fo proposto medesimo si presentavano 
con aspetto provvisorio, ed il ministro 
Ferrero onde far giungere in porto i 
duo nuovi corpi d'ormala dovette dichia- 
fare che il bilancio, secondo îl suo con- 
cello, costituisco un elemento progres- 
sivo dell' amministrazione della guerra. 
La deficienza di rapporto tra l'organico 
e le somme concesse dalla sistemazione 
finanziaria era troppo evidento, ed il mi- 
nistro della guerra la foca vioppiù ri 
saltare nel difendere i propri progetti 
di legge. Secondo lo sue dichiarazioni 
alle Camere, nello studio del nuovo or 
dinamento, avovasi con melodo nuovo 
distinta la forza tattica dalla strategica 
sagrificondo quella a quesin di quanto 
era necessario onde contenere la spesa 
nei duocento milioni che non si dove- 
vano oltrépassore, Il caraltero progres- 
sivo del bilancio avrebbe in seguito ri- 
mediato al difetto di forza tatlica intro- 
dolto nei nuovi organici. Stratagemma 
fortunato che riusci a persuadere in 

iò ed a far, vincero la battaglia por 
famentare, ma non assicura per molti 
anni la villoria sul compo, 

Qual' è invero il bilancio tonico dei 
12 corpi d'armata con un bilancio am- 
mipistpaliyo di 200, milioni? 

Nori parleremo delia cavalleria pet la 

si creò una tattica speciale ila 
onde liberare le finanze dai mag- 


Giornale Quotidiano . 


192 squadroni, forse 110 în compagna , 
potrà nei fa d'arme essere eroica ma 
sarà certamente sopraffatta dal numero. 

Por rispetto allo altre armi avremo 

La forma ridotja a due anni per una 
parto del contingente. 

Il congedo anticipato dell'altra porte 
di leva. 

Le compagnio di fanteria di una forza 
massima poco superiore ni 9%) nomini 
che diventeranno 225 in tempo di guerra. 

La compagnia di fanteria di una forza 
minima di pace assai ridotta per alcuni 
mesi, duranto i quali sarà quasi impos- 
sibile ogni istruzione. 

Un ufficiale di ogni compagnia sosti- 
tuîto in fempo di guerra da un ufficiale 
di complemento. 

Un sotr'ufficialo in mono per ciascuna 
compagni: 

80 pezzi da campo per ogni corpo di 
armata mentre il corpo austriaco ne 
conta 120, quello tedesco, 108 il francese 
96, il russo 108. £. 

Le batterie sul piedé di guerra di 8 
pezzi, che nei primordi della enmpagna, 
spesso i più decisivi, non si potranno 
mobilizzaro che su 6 pezzi cosicché il 
corpo d'armata italiano potrà avere in 
effetto una dotazione di soli GO cannoni 
o tutt'al più 68 riuscendo in tempo utile, 
l'assetto normalo delle batterie leggiere. 

TI servizio dei parchi di munizioni-con- 
fuso con quello delle sussistenze o coi 
depositi di reggimento senza unn nor- 
male organizzazione. 

Aggiungasi a ciò un reclulnmento fa- 
ticoso dei soll'ufficiali per deficienza di 
fondi delln Cassa militare ; la legge delle 
pensioni dn riformarsi col relntivo ag- 
gravio finanziario; la legge sugli sti- 
pendi che non riesce a parificnre gli uf 
ficiali dell'esercito agli impi di peri 
grado della Amministrazione centrale 
dello Stato ; una legge sugli nvonzamenti 
che produce nei quadri un dannosi» 
simo ristagno cd obbliga il governo a 
favorire carriere privilegiato n scapito 
del morale dell'intero corpo (degli uft- 
ciali 

Il governo cercò di attenvore 
mento l'impressione prodotta da 
doficienze con svariati argomenti & ent 
l'esempio degl'nltri eserciti che dovetter 
ridurre in qualehe modo l'orgn 
mancanza di bilancio ; resta però, a 
stro avviso il fatto indiscutibile che co- 
pinte dall'estero tutto le enuse di debo 
lezza per farno pltrettanti espedienti A 

sparinio, noi stiamo orgnnizzando l'e 
sorcito lalticnmente più debole. In qu 
ste condizioni alla prudenza emministra- 
tiva fa riscontro altrettanta prudenza po- 
litica © militare? 

m 


Conviene distinguore lo difese terri 
toriali interne da quelle di frontiei 
delle coste: le prime sono utili corolla 
all'ordinamento delle forze mobili, 
vendo di appoggio alle linee strategi- 
che, ma non rivestono carattere d'ur- 
genza, poichè sì postutto la graudo 
Quorra sì può condurre con profilto au- 
che in aperta compagna lo altre sono 
un elemento indispensabile alla sicu= 
rezza nozionale, e formano, per così 
diro, la base alla quale si appo; 
gli ordini pel concentramento © sthie- 
ramento dell'esercito. 

Sullo fortificazioni interne malti fi» 
rono gli studi, ma affatto insignificanti 
lo opere, 

Il Ricci, il Corsi e V'Araldi discus- 
soro lungamente su Piacenza, Piacen 
Stradella, Bologna, Mantova-Legnago, o 
ciascuno ideò il modo migliore di as- 
sscondaro e proteggere le mosse di un 
esercito italiano in ritirata dal Po; ma 
il lavoro utile si limitò agli stadi, ed 
avremo quindi ancora per’ molli anni, 
secondo il piano finanziario del mini» 
stero, Verona ed il quadrilatero 
rappezzati, Piaconza, Bologna od Ancona 
fortificazioni appona di nome, Alessan- 
dria e Casale antiquate, Gaota, Messina 
6 Genova cadonti, Venezia bombardn- 
bile da'ogni parte, Spezia sguernita 
verso terra, Roma sola capaco di essero 
armata ed in istato di una difesa abbi 
stanza attivo. 

Lo spese straordinarie finora concesse 
sul bilancio dolla guerra basteranni 
vero per guemnire Îa frontiera alpina 
alcuni fortî; ma lo scopo di chiudere in 
ogni luogo fra lo Alpi porto @ finestre, 
a quanto crediamo ancora, non si è 
raggiunto; i forlilizi già costrutti, o sono 
girabili par altro vio, o di tipo antiquato, 
poiché abbiamo fino” ad - oggi seguilato 
in mala ‘abitudine delle spese a spiz- 
zico. Ad est il Tagliamento scoperto, 
Al contro il qunoo del Tirolo 0 la dubbia 
inviolabilità del territorio svizzero, ad 
oriente il passo della Cornice aperto di 
Nizza fino a Gonova. Questa è la sintesi 
della nosin preparazione militare di 
frontiero. 

Ma v'ha di più; un accurato stu 
dl.gran masso alpino ha, dimostrato 
che non basta chiudere i possi, ma è 
necessario estendere, in profondità gli 
‘sbarramenti, se vogliamo, trarre partito 
della difesa pgturalo, le Alpi; questo è 


A 


Per gli annunsi 
dell'OPINIONE, 


îl concetto espresso dal generale Mez- 
zocnpo nello recenti discussioni pnrln- 
mentari — concetto cui * ciarono 
pressoché tutti gli altri genernli d'ar- 
mate, fatta eccezione del ministro della 
guerra, per i finenziari. 

1 nostrì vicini sanno meglio di noi (1) 
che la nostra frontiera alpina è debole 
rispetto a quella nustrinca 0. frainceso. 
Il versanto moridioriaJe da noi occupato 
si estende in media poco più di 30 0 40 
chilometri, ha linee convergenti su punti 
principali nella valle padana ; l'invasione 
può quindi, rotta ln prima barriera, 
céndero in poche giornate nl piano, 
impadronirsi delle printipali città da 
Torino a Venezia, occupare improvvisa- 
mente i principali nodi ferroviari e pa- 
ralizzore fors'anco le operazioni di schie- 
ramento, D'altra parto l'offesa per parte 
nostra obbligata ad un percorso alpino 
divergente di più che 200 chilometri, ricco 
di strette © di passi difficili, e trallenuta 
ovunque da fortilizi preparati senza ri- 
sparmio, difficile quindi a_concepirsi, 
pressochè impossibile ad attuarsi 

Uno sbarco , che separi la valle del 
Po dall'Italia peninsulare può ridurre in 
condizioni difficili quella parte del no: 
siro esercito che vi si trova schierato e 
per difendersi da forze superiori deve 
formar massa sulle stesse Alpi. La pro- 
fondità delle fortificazioni alpine sarebbe 
in questo caso indispensabile onde trai 
tenere le colonne invadenti nei punti 
più importanti delle nostre vallate © dor 
tempo nilo sviluppo delle operazioni di 


tonde subordinare le 
speso militari all'equilibrio finanziario 
prestabilito e la profondità della difesa 
alpina non si potrà attuare che fra molti 
e molti anni. 

Il bombardamento di Alessandrin ‘ci 
ha ammaestrati sulla difesa dello riostre 
coste 

Le novi inglesi «i avanzarono n 
vecento metri, distrussoro le. batterie, 
8Ponvolgendo "i parapetti scoperti © le 
cannoniere in muratura, frarassorono il 
materiale d'artiglieria , spézzarono coi 
camnoni-revolvers i terrapieni, ed ebbero 

jone in poche oro degli «stessi cnn- 
noni Armstrong ceduli poco prima al 
governa del Cairo.@ktenderemo che le no- 
stre piazze marittime subiscano la stessa 
sorte, lasceremo cho la 
che ha pur costato pareccl 
esposta ogni giorno ad essere distrutta 
per mancanza d'armomento? Posto il 
quesito in quosti ci sembra che 
la formola del ministero per rispetto allo 
spese militari non corrisponde affatto alle 
nocessità del momento. Le artiglierie di 
gran potenza, lu batterie corazzato cu- 
stano ingenti somme, ma bisogna pure 
risolvere il dilemma dell'essere o non 
essere se vogliamo che il paese conosca 
le sorti che gli possono toccare al di 
chiararsi di una guerra, ed abbia fidi 
in chi lo governa ! 

Biserta, Cipro e forse Alessandri 
hanno radicalmente modificata la gravi 
taziono marittima militare nel Meditor- 
rano; Messina e In Maddalena hanno 
acquistata nuova importanza per rispetto 
alla difesa; la nostra fiotta, debole o 
forte, vi devo trovare rade ‘sicure per 
apiarvi le forze nemiche ed opporsi alla 
loro rotta veîso le nostre coste; es: 
debbono inoltre costituire il capo saldo 
che unisca al continente la Sicilia e la 
Sardegna. Losceremo che per molti anni 
ancora la lotta non trovi altro rifugio 
nol Mediterraneo che la Spezia ove non 
può esercitare alcuna azione strategica? 
Per molti anni ancora dovranno due no- 
bili provincie essere abbandonate n sà 
stosso în tempo di guerra ? 

Noi non comprendiamo la prudenza 
di una sistemazione finanziaria che la- 
scia scoperto necessità di lanta impor- 
lanzo, © non possiamo quindi approvare 
la formola adottata dal governo che ci 
rappresenta una dilazione permanente di 
provvedimenti necessari ed urgenti 

Se l'opera dsl governo non dove es- 
sere completa e rassicurante, meglio è 
a nostro avviso prescindere do ogni 
«pesa militaro; l'equilibrò finon: 

e vantaggerebbo ed avremmo stabi 
lito in modo ben chiaro in quale mi 
sura la nostra influenza possa valore nei 
rapporti internazionali 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Tn Roma all' Ariminitrazione del Giornale, via del’'Seminario, 87, piano 
Nello Provincie, “pren gl ici portai Ri 


des Victoires, 34 — 
Finch Lane. 


CH abbonamenti che si prendono per l'estero 
decono pagarsi in oro. 


rivolgersi sslusivamente all Avenza 7 Aron 


seminario. 87, pian ‘terreno, 


e la nicoterina. Nel campo nicoterino, 
l'on. Billi, uno dei candidati, fa dn capo 
di stato-maggiore; la battaglin + fatta 
con molto tumulto, molto fragore, ma 
disordine grandissimo e grande varis- 
tà di umori è di criteri. Tutta la tat- 
tica stà nello spaventare î nemici col 
rumore, e col mostrarsi sicuri di stra" 
vincere. Tattica vecchia, sfrultata; e l'o- 
norevolo Billi, dall'insuccesso cInmoroso 
che ottenne a Chiaja nelle ultime ele- 
zioni ammin.strative, avrebbe dovuto ap- 
prendere, n coro prezzo, che quella tot- 
tica ha fatto il suo tempo da un pezzo. 
Ma quella crudele lezione non ha im- 
[fiarato nulla all'on. Billi; tanto ‘peggio + 
pér lui e per quelli che si affidano nelle 
suo mani. * 

Nel campo dei trasformisti le cose 
procedono invece diversamente , con 
molto ordine, con molta pacatezza e se- 
renità, vera disciplina militare. 
tion che conta tante battaglie e vitto! 
dal 1878 fino ad oggi. Così lo scora= 
mento è grande nel compo nicoterino, 
e il gran chiasso cho vi si meno, e l’an- 
dare spacciando dello migliaia di voti 
sicuri che essi hanno in tasca, fa un 
po' l'effetto di quei canti che fanno la 
notte al buio quelli che temono i cat- 
tivi incontri. L'opinione generale degli 
esperti è che la lista di Nicotera per 
dorà su tutta la linea, e che i voti a 

ia, che i suoi fautori hanno in 

gi si allogheranno cosi con co- 
modo in quelle tasche, da non saper 
più prendere la via dell'urna él momento 
dell'elezione. Si è detto intanto, per altra: 
arte di guerra, che gran parte dei mo- 
derati d'una volta si accostava ei nico 
terini. 

Ciò è falso: salvo un gruppetto di 
chissimi individui, alla Cselicne ci Lo 
i quali veramente hanno lasciato. i loro 
antichi amici per passare al Nicotera, 
tutto le forze vive dei moderati lavorano 
nelle filo dei propugnatori della lista 
trasformista. La condotta di questi po- 
chi dissidenti, porsonalmente egregi, ma 
privi di qualsiasi seguito, ha fatto penosa 
impressione ai loro amici, dolenti di tro 
varsi con essi in campo avverso; e di 
voderli anche ora, © questa volta per 
loro elezione, fatalmente attratti in quello 
dei campi che sarà meno fortunato nell 
bpttaglio. Ma, elettoralmente, nessuno sì 
occuperà di questo impercettibile screzio, 
che,a voler farei conti larghi, non por- 
terà una differenza maggiore di trent o 
quaranta voti a favore della lista del- 
l'on. Nicotera, E si che oggi è questione 
non di diecine, ma di centinaia © di mi 

ia di voti. 

‘acciamo un salto alla terza circa» 
serizione. Lista trasformista, Curati, Ar 
lotta, Bozzone, Placido. Per la mino- 
ranza appoggiato Della Rocca. Di fronte 
ad e Della Rocca stesso, Fusco, 
Vastarini-Cresi, Castellano e poi Voc 
chione, candidato del Comitato del Mez- 
zogiorno, Capo e forse anche all 

Voi non sapete che vi è anche il Co- 
mitato del Mezzogiorno? Ed io ve lo 
dico. Questa potente istituzione 


coraggiato dal successo si tenta ora la 
prova nelle elezioni politiche col Vec- 
chione, molto più ignoto di Carnesde, 
che dovrebbe essere ignoto solo a Don 
Abbondio — mentre, per verità, non si 
ha il dovere.di conoscere l'esistenza del 
signor Vecchione candidato, anche se 
raccolga gli undici voti del Comitato del 
Mezzogiorno. È infatti è anche permesso 
d'ignorare l'esistenza del Comitato, del 
Mezzogiorno. Non a chi scrive però, il 
qualo si onora dell'amicizia personale 
di molta componenti di esso, ma vor 
rebbo vedere la loro attività spesa in un 
modo più efficace e meno clandestino. 

Passiamo alle candidature affettiva= 
mente esistenti con probabilità di suc- 
cesso. 

Da una parte Crati, Arlotta, Placido, ! 
Bozzone. Parliamo un poco di questi 

ignori della lista tvasformista. Boztone 
è un'illustrazione nazionale. Il suo nome 
è legato alla costruzione del colosso 
della marina di guerra moderna ,_ del- 
l'Italia. La sun #tandidatura incontra 
largo fuvore, o questa vola è favore 
meritato davvero. Chi potrà sostenere 


Confidinmo quindi che dinanzi al nuo- 
vo Parlamonto lo speso per la guerra 
non formino la parlo secondaria del pro- 
gramnia politico amministrativo cui deve 
attendere la prossima legislatura, e che 
In nazione, memore del consiglio dol suo 
Gran Re, induca il governo a provve- 
devo con risolutezza al definitivo ordi- 
namento delle forze militari, unico mezzo 
per assicuraro la prosperità e la gran= 
dezza dolla patri 


LE ELEZIONI A NAPOLI 

(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 

(D. V.) Rapelt, 14 ottobre. — La lotta 
si è dolineata chiaramenté nolla prima 
circoscrizione, o diventa ogni giorno più 
vivace od aspra fra In 'ista trasformista 

(1) Vedasi noll' Italia Militare 11 reso 
conto su di una recente pubblicazione fran- 
0080, 


cho il Bozzone non sia un nome che 
onora la rappresentanza nazionale dolla. 
nostra città ? 

Tì Curati non è né un grando oratore, 
né un uomo che superi il: livello ordi= 
nario dell'ingegno o della cultura: Ma 
il Curoti ha doti assai più rare di que- 
ste, Se parla poco, dice quello che pensa, 
e fn quello che dice. Il Curati, che era 
ritenuto per progressista. al tempo 'dolla 
prevalenza dei moderati, restò com'era, 
liberalo a tutta prova, ma di criteri. tem- 
porati, quando la Sinistra sali al potere e 
"in gran numero dei puritani d'una volta 

affrettavana a voltare casacca. Libe- 
role @ tulla prova, d'una famiglia iu cui 
il liberalismo è tradizione cementata 
dal carcere © dall'esilio; dal sessania è 
sulla breccia , servendo il paese ©, pa= 
gando di persons, Al sessanta, quando 
i Borbonioi parevano alla vigilia di ri- 
entrare in Napoli, il posto avanzato di 


difesa della città, dalla parte di Vici 
ria, età affidato ad un ufficialo ndole- 
soste, prescelto pel suo animo risoluto 
‘@ coraggioso, Quell'ufficialo era Enrico 
Crati. Eletto consigliore provinciale al! 
sezione Mercato, or sono dieci ani 
più, egli si è visto confermare ‘il moi 
dato tre mesi or sono, con una mag 
gioranza schiacciante, neutre l'onorevole 
Flarzinle Capo, sub avversario, rimaneva 
clamorosamente sconfitto.’ Nello ultimo 
elezioni politiche sarebbe risultato letto 
deputato se. alcuni pochi elettor 

fiati dal Marziale Capo, non av 
prodotto un malfugurato serezio, met- 
tendo intianzi un nomo egregio , ma 


è 


quei giorni 

gra 

nero valorosamente il comi 

do misero in' ballottaggio con l'or 

con uni larga vo 

Inci sono deenplicati di numero: îl Cine 
franco, lenle, tutto cuore è di que- 

nomini ehe guadagnano l'animo di 
juanti lo conoscono, 
L'Arlotta, altro muovo 
partione alla noln vd an 
banchieri napoletani, che ton la sua 
probilà con l'importanza ss, occupi 
Uno dei primi pusti nel mondo commer 
ciale. 

L'Arlotta è giovanissimo, to pur 
la sua perizia in affari, assni colto 0 di 
ingegno molto vivace. Fin dallu priva 
volta che sorse a parlare in pubbl 
la sun parola alegan 
l'attenzione su di lui.' Egli si occupa dn 
alciini anni con° passione dei pubblici 
negozi, e l'anno scorso entrò con Inrga 
votazione nel Consiglio comunule. L' 
lotta e il Curati mi pare che incarnino 
ciascuno da un punto di vista diverso; 

po di quei tali uomini nuovi di cui 
oggi il corpo elettorale va ansiosomente 
in cerca. 

Ii quasto candidoto , avv. Pasquale | 
Placido, è affatto nuovo alla vita «più» 
blica. Venuto su dal popolo, il Placido | 
deve la*sua posizione attuale che è una i 
dello più acereditote del giovine foro 
penale, al Suo ingegno, al suo lavoro. 
Ha già mosso fuori il suo progran 
del quale non si potranno, per_avvene | 
tura, accettare molte idee, ma si dovrà i 
sompro ammirare l'olevatezza © la pre-| 

ione dei concetti e la robustezza dela 
formo. Ì 

La lista trasformistn, cosi com' : 
posto, appare in oltime condizioni 
torati, e lale da presagirsene con buon 
fondamento la' completa vittoria 

Il Comitato centrale ha raccomar 
lor la minoranza la rielezione dell'on 
fevole'Della Rocca per un atto di «i 
ferenza alla sezione S. Lorenzo cd ai 
comuni suburbani, dove il suo nhme lin 
larghe simpatie, pienamente  gitific 
dulle doti personali che adornano l': 
gregio uomo politico 

Le altre' candidature dei deputnti u- i 
ni an, Capo, Castellani @_Vostari i | 


per lui, è 
Capo 


el 


pdlidato, sp- È 
n femiglia di 


zioni. Rimane se- 


sono in pessime con x 
lo al nome 


ssiderev 


guito coi le sol! 
dell'on. E 
L'egregio corrispondente nopoletnio | 
ordinario dell'Opinione vi avrà infr! 
anoti con l'abituale sua solerzia eil est! 
tezza intorno al sorso dell'on. be 
Zerbi pronunciato l'altra sera alla sr! 
zionale e del quale vi tel 

grafni il sunto, Ma questa mia crono: 
etettorale sarebbe incompleta se io Ì 
che quel discorso fu un j 

oltre ad cs) 


L'on. Orlandi, 
molti elettori Ja candidatura a! suo en- | 
tico collegio di Sorrento e che aveva 
tale seguito nella circoscrizione da pro- 
mettergli con sicurezza Ja viloria, ove 
avesse consentito o fare alleanze con 
elementi eterogenei, ha preferito rinun- 
Ciare alla candidatura, con unn lettera 
che fa onore alla tempra del suo carat 
tére. Egli, antico tomo di. Destra, pur 
riconoscendo che il progromma mini- 
sterile é accettabile in gran parte, non 
Suol essere fra coloro che danno il col- 
fo dell'asino all'antica porte politica , 


sempio è 
le, e 


gando le salite ra, 
sorvizi 


ragione d'essere, dove, anzichè godere di 
un reddito, si subiva una rilevantissi! 
perdita. 

Forte di questa ‘mia convinzione, mi 
presentava al signor agente dello impo- 
ste ed.esporro il caso mio per ottenorò 
la cancellazione della mia partita dai 
ruolî dell'imposta di ricchezza mobilo, 
ma il Isignor ogento gorbatamento mi 
rispose non esservi il caso né di radia: 

ioni, nè di diminuzioni; che bensi la 
logge in ceîti articoli ed'il regolomonto 
in alcuni nltri parlano «di discarico 0 
agravio d'imposta per cessazione di rei 
dito; ma ché non sono essi applicati al 
fatto presente (la perdita totale dei proc. 
dotti, che converte l'esercizio di un'inè 
dustrio, mziché in una fonte di luero, in 
una edi perdita, © pordita considerevole 

di reddito?) perché per 

ddîtw si dove intendere 
la zione dell'anto produttivo! A 
dievi il vero questa mi sembrò e mi 
n un'ermenentica Valquanto fari 

non dando Vetta ogli av- 

agsute dello. in 


cossazione di 1 


lo, sgravio dell'imposta. N 


pur troppo 
i dopo che oltsi agenti sono del- 
l'istesso parere di quallo «ln mo inter 
pelato, nou solo, ma'che anche un d 
stinto legale opina cho in basg ‘alla 
leggo attuale nulla si possa ottenere; ma 
che alla riapertura della Camera ide 
dal governo dsser proposto qualche pro 
vedimento 
lo non so quanto sinno atendibi 
quelle risposte; quello cho so è che 
ige sia provveduto a ciò che tanti e 
tanti non abbiano a pagare; l'imposta 
su d'un reddito cho non è più reddito, 
ma una diagrazio. La giustizia; l' equità, 
il comune reclamano questo prov- 
vedimento; perchè noi abbiamo questo 
ingolarissimo caso, = che iUproprietari 
affittati, il quale non pit 
per l'inondazione; fruisce 
del beneficio della sospensione dell’im- 
poste, mentre il fittainolo_che subi real- 
mento il danno, e qual danno ! continua 
a pagare l'imposta di ricchezza, mobile 
pei guadagni che doreca fare con la sua 
‘affittanza, © continuerà puro n pagarlo. 
nel venturo 1883, se reggo l'interpre- 
ione della legge come vogliono gli 
agenti del fisco. 
Nè credete che quesì siano cnsi ec- 
cezionali ; molto, ma molta parte del ter- 
io inondato è compreso in contratti 
fittalizi, €, so si esnmineranno i ruoli dei 
contribuenti per questo titolo, vedrassi 
che essi ascendono ad una cifra rispet 
pile. * 
Come dissi în principio, questa è uno 
questione seria cd urgente, ad almeno a 
ne sembra tule. Se vbi puro sisto del 
mio parere vi snvò gratissimo se no fn- 
veto cenno nell’ Opinione, perchè son 
, por risolvere certe que. 
Stioni, sin mollo. meglié agitarle con ln 
pubblica discussione, anziché attendere 
inno risolte con le salite lungog 
gini amministrative è burocratiche. 


ale seul 
CRONACA ELETTORALE 


Gti impiegati etettori. — Da 
nlcuni impiegnti ricevinno în seguente 
Jettern, con preghiera di pubiblicarla. 

oi non abbiamo difficoltà n richii 
more sopra questa lettera l'attenzione 
del governo, parendoci ragionevole 6 
legittimo il desiderio degli impiogoti di 
esercitare il diritto elettorale. 

Crediamo però che l'es 
sto diritto debba essere © 
interessi e doveri dell'ommi 
pubblica, e a questa conciliazione de- 
vona provvedere i ininistri, regolando i 
permessi è limitandone il tempu alla 
necessiti elettorale : 

A Sua Eccellenza A. Depretis, p 
dente del Consiglio e ministro dell'in 


zio di que- 
ilinto cogli 


terni. 
Eccellenza, 

Nell'occasione de'la prossima convoca- 
zione dei Comizi generali sonosi non pochi 
impiegati fatti solleciti n domandare ai 
loro capi di servizio la permissione di re- 
carsi nei loro rispettivi collogi per ivi c- 
sorcitare i diritti di elet 

So non che taluni di ssi, alle- 
od esigenza di 
sarebbonsi, în opposizione alle 
disposizioni di legge, rifiutati a concedere 
siffatto permissioni. 

E qui deve farsi osservare che quasi 


tutti gli impiegati che domandarono di.re- 
carsi nei loro collegi non hanno attribu- 


zioni nei rapporti diretti col pubblico, per 
modo che colla breve Joro assenza niun 
danno no deriva al pubblico servizio. 


La' questione trattata nella seguente 
lettera, indirizzataci dal Veneto, è, senza 
debbio, gravissima e meritevole del pi 
serio esume da parte del ministro delle 
finanze, alla cui equità la raccoman- 
diamo 

Mi piacerebbe che l'autorevolo Opi- 
nione si occiipassé un momento di una 
questione che a me sembra imporianto 
© seria. 

Pei fecenti disastri del Veneto, il go- 
verno credette di venire in qualche modo 
in sollievo dei dannegginti, col sospen- 
lore intanto l'esazione della V rata del- 

imposta prediale; altrettento fecero al- 
cune provincie e vari comuni. Tutto ciò 
sta bene; me, e per i fittsiuoli che pa- 
gono. l'imposta di ricchezza mobile, che 
si fece? nulla! Appena vidi la dispo 
sizione del governo, ricorsi subito col | 

iero alla esclusione dal beneficio 
lalla sospensione delle imposte dei fit- 
taiuoli, che mi sembrava' una grave di- 
menticanza; ma’ col mio ‘grosso buon 
senso ritenni che nella li ordineria 
vi fossero dii i tati che permet- 
ro d'alleviare ‘i pesi a quei dii 
ziali, 6 mi confortava inquesto 
‘idea che l'imposta di rl pi 
colpendo rendite effettive non aveva piÙ 


deg] 
differente di elettori, i q 
accennate ragioni di servirio dovessero 
astenersi dal voto, ne consoguirebbe che 
l'aumento degli elettori portato dalla nuova 
legge rimarrebbe nolla li 


vorrà provvedera a 
che 
così di dare il loro voto a coloro che cro- 
dono più degni a rappresentare 
paese nel nazionale Parlamento. 


stituzionalo terrà la sua primi 
martedì sera, 17 corrente, allé ore 8 112 
precise nel teatro della Canobbiana (con 


circolo, facendosi presentare 
Costituzionale. 


dalla 


Egli è cosa fuor di dubbio como la custa 
impiegati conti un numero non in- 
s0 por lo 


ta. 

Si ha però ferma fiducia che la 

fatto inconveniente 
le i diritti dei cittadini, privandoli 


loro 


‘Roma, li 15 ottobre 1882. 
Afitano. — Leggiamo nella Perse 


verdnsa i 


TI circolo elettorale dell'Associazione co- 
adunanza 


al n, 3 via del Pesce), In essa 


verrà proposto al circolo il programma e- 
Jettorale È 


Tatti gli elettori possono far parte del 
Ja un socio 


Tl' Comitato elettorale della Costituzio- 


nale ha diramato la seguente ciroòlare 
Ja formazione dei Comitati locali hi 


più imparziali sullo opinioni o sui desi.ter 
degli clottori dei collegi, ed a promudvero 
la costituzione dei Comitati locali che. as- 
sumessoro 4a direzione del movimento € 
lettorale. 

« Importa ra, a scanso di equivoci, clio 
la S. V. o così gli elettori core i candi- 

iscano qalo sarà l'opera. dolla 
ione che il sottoscritto ha l'on 
udero, in quest'ultimo poriodo della 
lotta elettorali 

+ La.Commissione, al occozione che pel 
collegio 1° di tende pre 

iva candidati al corpo 
olettoralo, Essa invita fino vad ora i varii 
a nomine una loro rap= 
una confersaza 
fra pochissiai 

DAI mi doi candidati el 
secondo le loro informazioni hanno la mag- 
probabilità di rieseita ; ed in confor- 
mità di esse saranno determinate di co- 
meno accorto, fra i Comitati, lo candida» 

ture. 

< Ta altre. paroli 
inissione elettorsle 
tivi so non 
atanto in e 
dotta politica, © l'altro di porre in rela. 
zione fra loro le rapproseatanze dei vs 
Comitati o le rispettive loro opinioni. 
‘Quanto ai nomi dei candidati, essa racco- 

sanderà agli eleltori quelli cho le saranno 
additati dui Comitati stessi o che rispon 
dano a quella linea di condotta. 

dente della Commissione 
F. Bmioscm ». 

Caserta. — Il Piccolo pubblica il 
seguente indirizzo che gli elettori dol 
2° collegio di Coseria hanno mandato 
nl conte Guglielmo Capitelli, il quale è 
portato s lieti auspiciî in quel Collegio 
elettorale : 

I sottoscritti, elettori politici del collegio 
Caserta offrono alla S. V. la candida» 
tura a deputato nelle prossimo elezioni go- 
nerali. vi 

Nl nome di lei ha tradizioni gloriose in 
quesgi psesi, poichè Domenico Capitelli, 
no fdt li iNustrò nella scienza e nella 
politica 
È Gisxteconsulto, serittore, oratore, tutta 
Italia lo ricorda è J'onora; e nella storia 
del Parlamento napoletano del 1848, del 
quale ogli fa presidente, rimarrà sempro 
vivo. 

Lo virtù, l'ingogno, l'eloquenza di lui 

tono ereditate da lei, cho negli a'ti uffi 
tenuti seppé provare la sua devozione alla 
patria, il pieno otlio di 

Nella lotta dei partiti politici , ella an- 
cho con suo danno personalo non ismarri 
mai il senso del dovero ; 0, În tanto ar- 
rufflo’ di nomini e cose , lia ora saputo &- 
levarsi ad un coi to sereno, senza la- 

ro da ivo partigione. 
jo cho il de 
atta finto salda nello isti 
iva a ‘non foruichi co' partiti estremi, ab- 
culto pari-per la Itbortà.e per l'ordine; 
si opponga a leggi inopportune ; vogl 
patria forte e difesa 3 tuteli la proprietà, 
ia troppo scossa, senza dimeriticare el'iu- 
teressi veri delle classi lavoratrici, 0 assi 
euri, con la parola e col voto, l' equa 
ione dei diritti è dei doveri tra tu 


vutato 


gli clementi che, nelle vario. provincie, 


costituiscono l'unità della nazione, 

A tale allissimo concetto del deputato il 
nome della S. V. rispondo, ed i sottescrit 
propuznandolo, sono certi di far cosa utile 
& questa provincia 0 a tutta Italia. 

tono oltre 200 firme di elettori) 
— lo Statuto di Palermo 
sorive 
Da tutte lo vario sezioni del collegio di 
pani ci giungono concorli notizie che 
icurano del crescente favore e della 
sicura vittoria della lista, sulla quale figu- 
rano i nomi del prof. Corleo, del consi 
gliere Guarrasi, del signor Saporito Ricca 
è dell'avv. Piombo ; le quali notizie con- 
fermano le provisioni del nostro corri«pon- 
dente da Trapani, manifestate anche prima 
che la lotta elettorale fosse. ufficialmente 
proclamata. 

Torimo. — Nel IV collegio di Tor 
rino (capoluogo Pinerolo) furono procla 
mati candidati quasi all'unanimità gli 
on. Davico, Geymet a Arnaldi di Balm 
conte Luigi. 

Osimo. — L'Ordine di Ancona pub- 
blica la seguente deliberazione, adoltata 
all'unanimità dall'Associazione costitu- 

nale di Osim 

L'Associazione costituzionale 
presa cognizione del programma di Str: 


m 


propositi del ministero di oe- 
preferenza di riformo amministra» 
0 socia 


verso a tatti quelli che non accettano senza 
sottointesi e riservo la monarchia plobi 
ia, 

proso atto dello suo disposizioni ad ao- 
coglioro chiunque: voglia aiutarlo. ad at- 
tuare queste idee, 

ritenuto che esse sono conformi. all’ob- 
biettivo che debbono proporsi i liberali 
moderati, 

Delibera sd unanimità di voti 

di raccomandare agli elettori la sognento 

ta, nolla qualo figurano liberali monar- 
chioi di vario gradazioni, perchè l'uniono 
fatta dagli elettori nello urne possa ossor» 
foriera di una uniono nella nuova Camera 
degli elementi che si accordano nel votore 
il coll'ordino e colle attuali isti- 
tazioni, e che valgano a costituire ana salda 
maggioranza di governo. 

Cognome è riome dei candidati 
Bellini cav. Giaseppo 


doll’Associaziono costituzionale di nominare 

n numeroso Comitato locale. 

L'Ordine, facendo un elogio meritato, 
n cui pionamento ci ussociamo, dell'on. 
Briganti-Bellini, aggiungo: 

Giusoppo Briganti-Bellini si mostrò sem- 
pro uno doi deputati più assidui, 
ati, più corazgiosi nello  prop.iv con 
zioni — 0 noi abbiamo bisozno appuato alla 

mera di nomini di fermo carattere, che 
s0 disposti ad assocondaro il govorni 
lo siano mai a lasciarsi trascinara da lui 
il giorno în cui s'accorguno cho Lalto falsa 
strada. 

E Giuseppe Bel 
dipendenza, che 
© favori nà del govorn 

Ben lo dimostrò în occasione del pro 
{ resto Scota, dove la sua forma attitudine, 

le suo schietts deposizizioni molto coi 
tuîrono a purzare Osim» da un pugno di 
uomini che i giurati, per due volte, dichia 

rono malfattori ed assassini, e a_ shara- 
gliaro le schiere sospette, che attorno quelli 
{ si stringevano. 

Noi consideriamo questa como una gran 
benemerenza del Bellini, benemerenza che 
i iti gli’ attaccii întompo- 
rati 0 dissonnati (se non vogliamo dirli 
i) doi quali per quella sua condotta 

egli è futto segno. 


ca ST 
LE ACCUSE AI SOLDATI INGLESI 

Il Zimes del 14 pubblicn una lettera 
del gonerale Havolock, il quale segui lo 
stato-maggioro inglese durante le cam- 
pogna d'Egitto. Questa lettera confuta 
le asserzioni del corrispondente della 
Gazzetta di Colonia, secondo cui i sol- 
dati inglesi, dopo In battaglia di Tell-èl- 
Kebir, avrebbero ucciso gli egiziani fe- 
ri 

« Duo dei ‘quattro straniori - dice il 
generale Havelosk — sull' autorità dei 
quali il corrispondente si npfioggia per 
giustificare quest’accusa, ndrì erano sul 
luogo 0 nemmeno nelle vicinanze, 6 non 
sona arrivati che molto tempo dopo la 
fino dell'azione. 

< Quanto ai due altri, v'hanno buoni 
molivi por sospeltore la loro testimo- 
nionza. 

«1 fotti, in seguito all'inchiesta pi 
rigorosa, sono tulti onorevoli pei soldati 
inglesi, i quali, in più d'una ocensione, 
cessarono dall'inseguire i nemici per 
recar soccorsi au ogizinni feriti. Trop) 
«pesso essi furono anzi ricompensati 
i della loro umanità, da colpi di fuoco 
i tirati loro da quelli ch'essi avevano l'in- 

tenzione di soccorrere. Parecchi ufficiali 
è soldati furono feriti in tal modo. Non 
sogan dunque sorprendersi se, in 
i qualche caso, degli egiziani i quali si 
fingevano morti e stavano corienti in 
una posizione sospetta, colle loro arini 
alla mano, ricevettero il colpo di grozia 
da porte di uomini, i quali non vole= 
vano esporsi nd Gssuro assassinati n 
radimonto. » Î 
SA 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza parlicolare dell’ OPINIONE) 

Napoli, 15 ottobre. — In prima stinno 
0 Noi, quaggiù, non o- 
vsudo fiumi che straripino, abbiamo 

sce inonti e colline che si franano, 

Il treno che veniva ieri da, Potenza, 
giunto a Torre Annunziata, fu costretto nd 
arrestorsi. E, poichè fu giunto, un'altra 

gli cadde alle spalle, cosicchè era 
impossibile andore nè avanti, nè indie- 
po. Dei vinggiatori, parte fu condannata 
ta far sostn a Torre Annunzinta ; altr 
{ scavalcando sulle frane, potettero a stento 

‘aggicngere qualche cnlesse o altro vei 
i colo di simil genere, per esser traspor- 
3 lati a Torre del Greco e riprendere la 
i via di Napoli, 

Il treno delle 7 25, partito da Napoli, 
4 fu costretta tornare indietro essendo com- 
pietamente sborrata la strada, La linea 
dei tramways è interrotta. Fortunata- 
mento di vittime umane non si è avuto 
a deplorarno nossunn. Torre del Greco 
in gran perte é inondata dal torrente 
cho scondeva dal Vesuvio. E ai Camal- 
doli della Torre furono sepolti dalle 
neque vori poderi, con danno di animali 
bovini e perdita di molte botti di vino. 

Gli scoppi violenti © frequentissimi di 
elettricità paralizzarono completamente 
la linoo telografica, di cui alcuni pali 
furono anche abbattuti. Quando fu pos- 

bilo chieder soccorso, partirono da Na- 
poli circa 400 operai guidati da due 

regneri ferroviari, ed essi han lavorato 
tutta la notte a sgombrar la via e aprir. 
lo scolo allo neque, 3 

il temporalo ha pertanto imperversato 
durante buona parte della notte ; e quan- 
do In pioggia dirotta ha fatto un po' di 
sosta “un vento violentissimo le è suo- 
ceduto. Nel momento in cui scrivo (ore 
6 pom.) piovo dirattamente, i lampi si 
succedono con una frequenza spavento- 
vole e il tuono rumoreggia sinistra- 
mento. 

E questo lo chiamano il mese delle 
ottobrate! Alla larga! 

Un fatto deplorevolissimo è avvenuio 
ieri al Caffè. di Napoli tra l'ex-deputato 
on. Ungaro @ il signor Totò Nico! 
Augurandomi che la cosa si componiga 
all'amichevole, vi trascrivo le segudnti 
lettere pubblicate iersera del Pro Patria 
6 dal Piccolo; 

Egregi amici, 

Stamane all'una pom. trovandomi al 
Caffà di Napoli, ebbi ad incontrarmi col 
signor Errico Ungaro, giù députato del 
collegio di Chiaia. 

Egli mi ohlatuava, volendo chiedermi 
conto di nn artidoletto inserito iersora sil 


‘Dieondo egli di voler aver ragione 
lo 


RIE 


dazione del Pro Patria pagava di per- 
sona, e che per quegli apprezzamenti u- 
vrobbo potuto ottenere ‘onorevole so.idisfa- 


9 parole da trivio, 
sicchè fui obbligato di porcuoterlo due 
volto sul vi 
No segui 
busto, contro me solo inerme. 
gran folla, ho detto pub- 
aggredito, avevo schiialfeg- 
i tu il candidato della prima circoseri- 
zivne di Napoli, l'ex-deputato Ungaro. 
Nulla più dico: altro aggressioni mi a- 
spotto; coporò, nol compimento «del mio 
dovere, sono proparato a tutto» 
Vostro 
$ Nicosia Torò. 


Egreyio amico, 

Costretto a bastonaro, or ora, il si 
Totò Nicosia, perchè da lui provocato, mi 
vedo in dovere di pregarti voler. pubbli 
caro che por impegni presi verso i miei 
elettori, non potrò fino al 30 corrente nò 
loggero giornali, nè essere ;informato di 
quanto si può malignare di questo dolo- 
rosu fatto. Da quel giorno in poi, quelli 
che potranno credere .la vertenza. poss 
loro riguardare, potranno inilirizzarsi a me, 
clio sarò a loro disposizione. 

Voglio augurarmi che questa mia espli- 
cita dichiaraziono vorrà far sospendere o- 
gni parola sulla questione, © mi pregio ri- 
cordar 

Lì 14 ottobro 1882. 
Affimo amico 
M. Enrico Uncano 

Una grave svontura ha messo stamane 
in allarme il villaggio di Capodimonte. 
Due coniugi, Nicola Casola e Filomena 
Esposito, di anni 25 e di 28, tornando 
iersera stanchi del lavoro, © immollati 
dal diluvio che li aveva colti per via, 
prepararono una gran caldaia di casta- 
{ne da far bollire, per esser in grado di 
spacciarle stamane. Riempivano di car- 
bone il fornello o posero su di esso la 
caldaio; quindi si adegiarono sul letto, 

a stanchezza portò il sonno. — Sla- 
mane, verso le 8, Nicola e Filomena 
non erano ancora usciti di cnsa; un 
denso fumo veniva fuori dal finestrino 
dell'uscio che chiude il loro stombugio. 
Il padre di Nicolo, che aven tutte le 
mattine l'abitudine di andaro a vedere 
suo figlio, accortosi del fumo, ha dato 
l'allarme ‘alle autorità. Accorso, si è git- 
tata giù la porta, e gl'intervenuti si sono 
arrestati innanzi ad uno spettacolo de- 
solante. Nicola era' disteso sul letto, îr- 
rigidito e.con la faccia violacea; Filo- 
mena era bocconi presso l’uscio alter 
ento. Entrambi erano cadaveri, morti n- 
sfissiati dalla esalozione del carbone! 

Un distinto giovane, Antonio Follie 
de'Torrenteros, ha testé pubblicato un 
lavoroggul « Credito agrario in Italia ed 
i moni®frumentori nelle provincie napo- 

ine. » Dopo uno sguardo abbastanza 
. dato allo condizioni misere nelle 
ssano i nostri, contadini, il sig. 
i deTorrenteros ha preso a tral 
grave problema del credito s- 

io. 

Egli ha nello stesso tempo svolta la 
quistiono de'monti frumentari, difenden- 
dioli dalle accuse cui vanno soggetti 
lienchè poi imparzialmente ne mostrò i 
difetti, i quali più che all'istituzione deb- 
bensi attribuire agli amministratori. 

Il Follieri credo che le Banche po- 
polari possano. risollevare le sorti dei 
nostri agricoltori, e mentre egli fa voti 
perchè ne venga aceresciuto il numero 
ne'comuni rurali, desidererebbe ancora 
che il Banco di Napoli se ne facesse 
cooperatore. 

Questo lavoro dottissimo, ricco di ri- 
cerche originnli, dimostra un ingegno 
clovato; è scritto in buona lingua ed 
espone con profondità. di concetti, con 
novità d'ideo, una questione di grande 
importanza per le provincie meridionali 


NOTIZIE” ESTERE 


Svizzera. — ll 
siglio federale ‘per il bilancio del 1883 
prevede un' entrata di fr. 48,130,000 ed 
un'uscita di fr. £8,590.000; quindi un de- 
ficit di fr. 460,000. Gli aumenti nell’u- 
scita sono previsti neì dipartimenti ‘del- 
l'interno, militare, finanze è commercio 
ed agricoltura. Le entrate dei dazi sono 
previste in 18 milioni. Devesi poi osser- 
vare che în questo progetto non è pre- 
visto alcun credito straordinario per le 
fortificazioni © per la compera del ma- 
teriale da guerra (cannoni di posizione). 

Austria-Ungheria. — Si ns- 
sicura.essero stata. decisa la riorganiz- 
zazione del comando supremo dell'eser- 
cito. A questo scopo saranno creati {re 
comandi superiori di corpi d'armata, uno 
a Vienna col generale Kuhn, uno a Bu- 
dapest, col generale ‘Edelscheim-Gyulay 
ed uno a Praga col generale Philip- 
povich. 

Germania. — Il tribunale del- 
l'impero respinse il ricorso della pro- 
cura di Stato contro la sentenza di naso- 
luziono del deputato Bunse, accusato di 
aver offeso il priacipe Bismarck. 

— La clericale Germania attacca nuo- 
vamente il principe di Bismarck che nc- 
cusa di favorire i liberali e di promuo- 
vere da democrazia socialista. 

‘Russia. — Un dispaccio da' Pie 
troburgo, 13, ai giornali austriaci, reca: 

< Si sta progettando al ministero della 
guerra la costruzione a. Kiew d'una 
grando fortezza con un campo trincie- 
rato. 

« Corre voce che lo ezar abbia rice- 
vuto un'inlimezione dal partito. rivolu- 
Feneie, colla quale mi ingiunto di 
non inéoronatai ima aver rî- 


ga "a 


sono scoppiati nello ‘provincie. baltiche. 
‘A Dorpat, nel villaggio di Kirrumpah 
furono prese a sassate e ò di 
condiaro lo baracche della fiero. 1 pro- 
priotori della baracche si difesero , fu- 
rono scambiati colpi di rivoltella © la 
plebe feri duo commessi di negozio, 1 
ni dovettero tutti abbandonare la 


ie del Baltico 
cerchi di tra- 
cialisimo anche în quelle 
provincie mediante i continui eccitamenti 
alla plebe di inuover guerra ni po 
denti. 

Egitto. — La Pall Mall Gazette ha 
dal Cairo, 12: 

sione nd Arabi saronno proces- 

sati Toulba, Ali Felm 
my Toulba, Yakoob, Mahmoud Femh; 
Omar Rohmy, Ali Rouby e 


si lagna vivamente che 
piantare il so 


Per abbondanza di materia rinviamo 
&î domani ln .Ricista commerciale. 


I testamento di un 
tuonro — ll senatore Carlo 
legato, morendo, lire 200 agli. Asi 

fantili di Roma, 200 agli Ali di Firen: 

200 a quelli di Napoli, 200 ai poveri 

Spinazzola, sua patria; 200 ai poveri di 
in Basilicata, città che egli rap- 
lla Camera dei doputati, e cento 


presso Fironze. Il- patrimonio da lui 
sciato è modesto, 
< La mia fort 
siamento, è tenuissima: con lo stipendio 
si vive, ma non si fanno ricchezze, » Ha 
Inscisto scritto inoltre: « Amai l'Italia, 
la giustizia e il pubblico bene, o furon 
questi i miei primi e costanti amori. Se 
mancai in alcuna cosa, ciò devo attribuirsi 
a insufficionza d'ingegno, ad errori invo- 
lontarii proprio dell’ umana natura, ma non 
mai a malizia. E so per cotesti error 
recai a qualenno danno e dolo 
pubblicamento perdono. 

jse che il funerale fosse modestis. 
simo, e lasciò scritto : « Nell'interessa della 
scienza © dell' umanità desidero che si esa- 
mini da quale strano malore fui condotto 


10 nel suo te- 


are 
chiedo 


L'egregio professore Occhini, suo me- 
dico curante e suo amico affettuoso, pro- 
colè all'autopsia, la: quale confermò pur 
troppo la diagnosi fatta molto tempo prima 
dai medici curanti. Poi eseguì l'imtalss- 
mazione del cadavere, col concorso del 
bravo dottor Montenovesi, 0 l'imbulsama- 
zione riusci assai bene. 

Tra i tanti telegrammi di condoglianza 
persenuti da ogni parte d'Italia all'ottima 
signora, c'e diviso, con Carlo de Cosare, 
venti anni di vita, riportiamo quello» della 

unta comunale di Spinazzo dele 

estinto, e che dice co: 
< Signora S fia ved ra De Cesrre 

unta municipale, commossa annunzio 
suo insigne concittadino, senatore 
Gurlo do Cesare, interprete dei sentimenti 
di tutta la cittadinanza, associasi at dolore 
di lei, egregia signora, della famiglia © 
della patria irreparabile perdita. 

< La Giunta 

« Firmati Cerabino = Liuzs 
« Solomone, » 

Concessione. — Il inistero dela 
pubblica _istro su parere. conforme 
della Giunta permanente di Belle Art 
autorizzato la concessione di alcune opere 

istenti nelle diverso Galleri» 
Regno, peressoro collocate nella mostra re 
trospettiva, che deve tenersi in Roma, 

A questo proposito notiamo, che le riostrx 
sservazioni suì pericoli di cotesteconces- 

hanno trovato un' eco nella scuola 
suddetta, la quale ha dato il suo - Si » 
col patto, che, in avvenire, non abiiano 
x permettersi simi!i trasporti di opere 

Precav 

ha ordinato che, d'ora innanzi, una guardia 

icipale rimanga anche la notte a es 
stodia della sede del Comitato di soccorss 
por gli inondati. 

È una misura assai opportuna do 
de'l'altra sera. 

Tombefe, — Pare orimai stabilito che 
la tombola nazionale, telegrafica in vant 
gio degli inondati, sarà estratta il 19 
novembre P 

Nettesza pubblica, — Il cronista 
del Bersagliere se la piglia con l'assessore 
Piacentini, penglò si mostra troppo severo 
con l'impresa della nettezza A noi 
paro che il collega si faccia difensore di 
una causa poco giustà, Le-disposizioni ema- 
pate dall'autorità municipale non hanno 
altro scopo che di far osservare le d 
sizioni del regolamento di polizia © del 
contratto. E come, dunque, può aver torto 
Anzi ha ragiorie anche perchè l'inoaser 
vanza di quelle disposizioni, oltto a costi- 
tuire una infrazione dei patti contrattuali. 
costituisce anche un pericolo serio. per li 
pubbiica igieno, - 

_ Vendite, — Il palco che spetta al 
lindaco nol teatro Argentina @ da lui r 
Iasolato a beneficio degli inondati si ve 
derà, ora pei giorni di rappresentazione. 
alla sede del Comitato di soccors», 
piazza di Pietra, Il palco è l'undocizm» «li 
seconda fila: chi vuol divertirsi 

i carità è ora avvertito. 
il manifesto per la riapertura della 
superiore femminile « Erminia Fu Fusi. 
nato, » Cotesta scuola, come è noto, fu 
istituita per quelle giovani, le quali, avendo 
compiuto il corso elementare, vozliano ae- 
orescere la propria coltara letterar 
scientifica. 

Beceereg, — Le somme raccolte fi 
nora'dal Gemitato di soccorso per gl'inou- 


dati a L 501,903 17. 
nio Un grave incendio si ssi- 
‘ietel'mattina, fuori porta S. Pan- 


Fra ‘meccanica dei signori 
|Pritai Raffaslo 6 Marchiani Tommaso. 


morto 


di 


T1 ‘fuoco recò circa 6000 lire di danno: 


w gltre a ciò fa trovato morto, arso dalle ii [AL 
È. fiamme, îl meccanico Corini Giovanni, di| La x 5 
È SARRI IN OR A dele in e 1 cern 


camera dello stabilimento. 


to. H 1. Relazione a S. M. o R.. docroto ch 
Stafo eleile, — Nati o morti donun- | sitorizza dal fondo speso impreviste doi 
biJancio' definitivo di previsione della spesa 
Ct corea A sotto i T anni | dl tlnstero del Tesoro una preevazione 


ciuti nol giorno 12 ottobro 1882: 
Nati 31, comproso'2 nati-morti. 
liro 115,000. 
2. R. ‘deoreto cho seloglio la Congrogi 
zione di carità di Mira (Vone 


Morti ‘a domicilic 
Fodorjci Maddalena" in Rosai 
G4 — Alferazzi Clotildo di Antonio, 7 — 


puani Guendalina di Giuseppo, 8 — Del | visa: s 
lirando Catorina fu Luigi, 83 — Bertoni | In Caulonia, provincia di Reggio - Cali 
fi Luigi'fu Carlo, 82 — Passerini Domenico ed in Vignanello, provii 


seppe, Ti è stato aperto un ufficio telegrafico gover 


Morti all'ospedale l servizio del-governo e dei pi 
di Glacemzo, dipal 08 — orario limitato di giorno: 
n Pisconi, 48 — Colonna 
Teresa vedova Angelini, 0 — Rufini Co- 


40 — Rozzi A'essio fu Luigi, | (!Mlie occidentali) è ristabilito. 
49 — Boch Gasparo fu Giuseppe, 21. 
— Nati © morti denunciati il 15 otto 
bro 1882 
Nati 28, compreso 1 nato morto. 


Guadeloupe e Tr 


a domietlio 
Venturi Filippo di Antonio, d'anni 23— Discorso dell’on, Minghetti 


Winchler Luigi di Norberto, 29 — Ros-l (Telegramma particolare dell’ OPINIONE) 
chi Giuseppa fa Bartolomoo: 20 — Rocchi | 9 paratare I PIERRE) 


Maria fu Bartolomeo, 10 — Benvenuti Car- 
lotta fu Filippo, 
lice fa Beruardino, 58 — Dentini Ponziana 
in Covicchio, 52 Casali Francese 
dova D'Amico, 57 — A; iniani Giovanna 
in Celli, 48*— Valentin 


collegio. 


zione ‘dell’ Opizitone per i dai 
neggiati dallè inondazioni : 
10% lista. 
Somma precedente L. 921 75 


linella bresciana. 


Ecco la lettera con cui l'egregio no- 
stro amico, 
offeri 

Gentilissimo sig. 


altre. 


eso, 


Lei raccolta per gli inondati questa piccola | quarto. 


Roma, Corso, 504, 10 ott. 1882, 
Suo sempre dev.mo 
P. SterLE, med. doo. 


1 «sortazione all’ 


giusto e forte. 


Ro che, come tutti sanno, jèà un A attendeva. 
n e O scono fatta | -- Discorso dell'on. Codroneht 
sitnio artista una imponente dimostri 
zune d'onore del 16: 
o numeroso al Costanzi e all'Ar- 
In quest'ultimo teatro visi ap- 


Il teatro Valle era pieno pr la replica | Codronohi, Berti v Inviti 
della Frow-frou. Non un palco, nè un po-| I convitati erano oltre 200, per la ma: 


entusiasta volle salutare innumerevoli volte | Piano o Castel S. Pietro. 
al prossenio 


voglia confronto..La 


diresso bellissime puro'o ai 


qualche altea replica. Egregiamento anche | ma efficaci e patriottici discorsi, che 


Zangheri e il Diotti. alinidarcino ui sunto, 


il pubblico romano intende di festeggiare 


Ventulini Giovanni fu Antonio, 50 — Ca.| La Direzione generale dei tolografi av- 


‘nazionale delle ammini- 
fiche, residente in Berna, 
‘Anguati, 81 — Orlandi Luigi  Potifica cho il cavo Guadeloupe Dominiguo 


La corrispondenza 3. quindi riattivata por 
tutto lo isolo delle Indîe occidentali fra 


Sito gram) siurta [NOTIZIE ULTIME 


L'on. Minghetti è entrato nel teatro, 
SG îi Pes { affollato, di elettori, accolto da grandi 

pontini Ponziana | Applausi. Sono presenti ‘i sindaci e Je 
ve- | rappresentanze di tutti i comuni del 


Sono pure rappresentati al banchetto 
lippo, 33 — Conti Giulio fu Alfonso, 41. |lì seguenti giornali: Opinione, Arena, 
‘Adige, "Nudva' Areia, Gazzetta di 
Venezia, Gazzetln' Piemontese, Ve- 
Offerte ‘ricevute: dall’ Amministra, | #2i2: l’ungolo; Corriere della Sera, 
Perseveranza, D-rilto, Bacchiglione, 
Euganeo, Provincia di Vicenzo; Sené 


Erano pure presenti i deputati: Tu- 
Dott, J. P. Steele (*) » > - » 100 —|rella, Messedaglia, Righi; Lioy; la Pre- 
ARRE sideara dell'Associarioné alettorala di 
‘Totale L. 1021 75 | Legnago, le Rappresentanze delle As- 

sociazioni costiturionali di Verona, Ve- 
ig. Sleole, ci invia la sun | nezia, ‘Brescia, Vicénza; Milano ed 


Il discorso è, stato applauditissimo, e 
rando a Roma ‘i affretto di pro- | in molti punti-entusiasticamente , in 
garla voler far aggimigére alla somma da | ispeéie nella chiusa. Durò un'ora e un 


offerta, alla quale si associa mia moglie. Il'carattere spiccato del discorso è 

Toe ecm una grande elevatezza morale ed una 
. Depretis di appro- 
fittare del favore singolare di cui gode 
__ A Smrrtr med Pe "| per costituire una maggioranza omoge- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | nea. che sostengi un gorerno serio, 


Lia vecita del Giuliano l'apostata al Po-| Uscendo dal teitro, l'on. Minghetti 
liteama procurò molti applausf a Cesare | fu applauditissimo dalla folla, che lo 


Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia 


Ieri alle 6 pom. nella birreria Belletti, 
faori porta D'AzesLo, avova luozo il ban 
sinusi sll'Africana e, in ispecie, alla Sine | chetto cho molti civttori del 2° collozio 
ger è al Sani. vollero dara ai lor» candidati, gli ogregi 


sto vuoto La serata fu un continuo trionfo | g:or parte d’Imola, Budrio, Medicina, G2- 
per la Duse, cho il pubblico alfollato ed | zano, M:lalbergo, Mine:bio, S. Giorgio in 


è superfluo il diro ch'essa | L'allegria e la cordialità durarono tutto 
n modo da escludere in questa pro- | il banchetto, Giunta l'ora dei brindisi, il 
cav. Césare Bianchi, sindaco di Molinella, 
tro. candidati 

+ fatto a Roma dol 2*‘collegio, A iui risposero prima l'on, 
corvo. Di Frowfrou si darà certamente | Berti, pol iì colonue!lo Inviti, con brevi, 


gli altri artisti è, in ispecio, lAndd, la | scossoro applausi vivissimi, e di cui do- 
‘Questa sora al Valle avrà Îingo la se-| Sorgova poi, salutato da fragorosi ap- 


rata del Rossi,o sarà un'altra piena, pors'i@ il conte Codronchi, il quale con me- 
facilità parlava per oltre un'ora 


quo a dimostrare il contrario. Egli accetta 
di*modificare la leggo di P, S. purché non 
si corra il pericolo dî assicurare l'impunità 


ai malfattori. ‘ 


Passa a’ parlaro della politioa estera. 
Vuole una politica forto e dignitosa , una 
politiga di espansione, che per l'Italia 
questiono di vita prospora o rigogliosa. A 
questo fjno credo indispansabilo complotaro 


gli apparecchi militari 
Con ciò non sarà rit 


irroalizzabili 
esprime la sporanza che 

si miglioreranno le condizioni dei proprie- 

tarî e degli agricoltori, dei quali desori 


il malessere, 


Passa a discorrere' della legislazione so 
ciale ; accenna allo loggi principali the do- 
vrobbero essere deliberato per. mixliorare 
le pondizioni delle classi lavoratrici. Tocca 
dol socialismo, delle suo cause, doi suoi 
pericoli ; dello imposte; parla della tassa | 
dol macinato : dico il perchè approvò solo 
l'abolizione della trssa dei coreali inferiori. 
Crodo però cho ora tutli i partiti debbano 
rispettare ed eseguire.la legge di aboli- 


zione totalo. 


Parla del decentrmento © dello libertà 
locali, ed espone le sue ideo in proposito 
favorevoli ad una mapgioro autonomia dei 


comuni. 


Riassume le suo ideo : ripeto Ja_nocos: 
sità dall'accordo dei partiti costituzionali ; 
sopra gl'interessi dol partito stanno quelli 


della patri 


Dice che vincitore o vinto egli non 
ritirerà dalla lotta, perchè i soldati ancor 
validi non debbono rientrare nella vita pri- 
ni chesarebbe un riposo senza dignità. 
iniseo' mandando un saluto al Re, sim- 
bolo della gloria d'Italia, e alla nostra! Di- 


nastia forte, liberale e gloriosa. 


Tutto questo discorso venne applaudito, 
si può dire ad ogni frase, con vero ebtu- 


siasmo,]e gila fino i convitati non 


ziavani laro evviva .al giovune 
statista' o .tutti volevano stringergli la 


glix dì Savoia funono continui. 
Discorso dell’on. Tajani 


(Tolegramma dell'Agenzia Stefani) 
€ Salerno, ‘15. — L'on. Tajani entra in 
Salefno, seguito da oltre 5) carrozze, uo- 
Bmpagnato da ox-doputati e senatori. Ca- 
racciolo di Bella e Ferraceiù, scusatisi non 
potera intervènire. Fu incontrato dal pre- 
sidente del Consiglio dell'Ordine degli'uv- 


vocati e da altri eletti cittadini. 


In mezzo ad un numeroso uditorio,; sa- 
Iutato da un triplice scoppio d’applav: 

l'oratore cominciò ricordando l'ultimo’ suo 
discorso, quandò predisse che la XIV le- 
gislatara avrolbe condotto in porto duc 


6. là riforma elettorale (Avplausi). 


Accenna al carattoro speciale dello »t- 
tuali lotte elettorali. La Camera fu scic ta 
non per voto contrario al ministoro, oil 
la lotta non è tra ministero © partito, i 
pit elevata tra programma 6 program: 2. 
La lotta contro il ministero sarebbo as 
perchè sarcbbe- lotta contro 1 
‘ande maggioranza, votam 


le riforme proposte (Applausi). 


Ricorda l'opera dei primo ministero ii 
inistra cho iniziò la riferma elettore le, 
l'abolizione del corso forznso, la trasf.ir 
miazione dej tributi. Rammenta del s6ca: lo 
ministero di Sinistra l'orlino ammira! ie 
mantenuto in occasione di grandi avveri- 
menti, come la trasmissiono del regno e il 
rimq conclave in Roma, capitale d'Ital a 


Kierilo. priveipalo : le doti, l’intlli 


Crispi) 


al quarto ministero, ricorila 


porzionuta, ad una gagliarda politica di- 
| fensiva, tenero un degno posto in uîa dello 
duo grandi alleanzo nelle quali, presto o 
tardi, sarà divisa l'Europa. 


or 
lazione, non turbare, cioè, l'equilibrio del 
{ bilancio, togliendo il macinato 0 il corso 
forzoso, sviluppando le opara: pubbliche, 
spendendo 4178 milioni di piùMal 70 al 1882, 
è dedicando al bilanci dell guerra o doll 
marina del 1883 oltre 300 milioni, il terzo 
ci di tutte lo entrato erariali; libere, Uscire 
'Gili rriva al Ro e alla gloriosa Dina {dà dee um voler sospoodere l'ahol 
| del macinato ‘o del corso forzoso. Arm 

| mentj non determinati da un imminente 
pericolo della patria genorereLbero sospetti 
6 pericoli. Per fortuna, il noto buon senso 
dol paeso con lo urne salverà se stesso (Bo- 
nissimo, applausi fregorosi). Accenna final- 
mento allo rifermo futuro. Parla delle 
formo giudiziarie, confidando nello proposte 
glio farà l’attualo guardasigilli. 


grandi loggi : l'abolizione del corso furzcsn 


Crispi si rucò prossò 
elettorale, ovo lo attend 


iss: pwcho parole. Acconnò alla riforma 


mmirabile dall'uomo eminento che vegg: «a 
il ministero dell'interno (Applausì, evvi ca 


Gol terzo ministe:o comincia la vi 
storia dell'abolizione del macinato, Passa. 


ardoro dell'attuale presidente del Consiglio 
nel sostenere l'abolizione della tassn.Vir to 
da una coalizione, il ministero lasciò £!0 


questo grando artista. Si rappresenterà Z! 
curioso accidente, Muter amabi 


Naso di Cesare Rossi. 


Per pi dati — La 


0 il | di cui qui diamo un iuformé sunto. 


si eo°_ Oo _o_o 
NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


sx eloquentissimo discorso, | riosamente il potere (Benissimo). 


Ricorda la grande loggo farcoviaria, © 
Codronchi esordisce dichiarando che par- { pera del quarto ministero. Nota la grande 
lerà son rado franchezza delle presenti | lacrità del ministero attuale nell'eseguiri: 
condizioni politiche: non è timilo amico | Confida nella massima sollecitudine neila x 
Si varo, non si dWgggento dello censure, | esscuzione dolla direttissima Roma-Napoli; necessarì, ma dubbuno ossoro contenuti 

Gassetta| La tendenza più Ne: 0 più sincera | (Benissimo). 


Passa a discorrero dell'abeliziono del | 
‘corsò forzoso, speciale monumento di glo» | 
rià di un illustre finanziere, nativo della 
provincia di Salerno (Applausi). Parla dei 
trattati di commercio che facilitano il traf- 
fico delle provincie moridionali, ayviandone 

prodotti agricoli sul morcato d'Europa, 


Dichiara trattonorsi brevemente sul 


politica osta 


Comprende il patriottismo di coloro che 


vorrebbero ‘ il massimo sviluppo della po- 
tonza dell'Italia ; ma il corso fatale delle 
coso non concedo ad una medesima gene- 
razione di ricomporre l'unità della patria o 
di svilupparne l’intiora potenza economica, 
finanziaria, nilitare (Benissimo). 


Crede inopportuno di elovaré a toma dol- 


‘agitazione elettoralo la politica estera con 
pericolo di turbare l'azione diplomatica es- 
! senzialmente riservata a far converzoro verso 
di noi i sospetti dello grandi potonzo (Be- 
nissimo (applausi prolungati), Constata che 
la situazione diplomatica. © assai migliorata 
dacchò no prese la direzione quell'altra il- 
i lustrazione delle provincie meridionali, che 
l è l'attualo ministro degli esteri. 


Dichiara finalmento ossero questa Ja sua 


divisa : combattere ogni tentazione di poli 

je  conquistatrice, coloniale, minacciosa, 
| fatalo agl'interessi di una grando nazione 
di fresco costituita (Benissim: 


Prepararsi con lona continu 


Passa ad enumeraro i grandi progressi 


| fatti dal 1876 ad oggi negli armamenti di 
| terra e di mare. 


Dico sciolto il problema che alcuni anni 
ono poteva sembrare d'impossibile s0- 


sarebbe inuti]o e pericaloso, 


Conclude, augurando cho un corpo elot- 


torale, cosi largo dinumero, allarghii i ori- 
teri e s'avsicini allo urno, inspirandosi al 
solo concetto delia grandezza è della pro- 
sporità della patria (Vivissimi applausi). 


Discorso delPon. Crispi 
(Tologramma dell'Agenzia Stefani) 
Palerso, L° — Torsera l'ex-deputato 
Comitato contrale 
rano anghe gli 
putati Caminneci, Morana, Tadolicato 


londo al saluto del prosidente, 


parugovandola a quel'a i 
gondo che la nostra è 


Lo sorutinio di lista non è vom'egli lo de- 
sidura, piro è un priwo piso. Parlando 
dallo rivoluzioni comp 

questo secolo, accennò alla uve 

sore forti. La monarchia demo 

suo ideale, Il Ro ha la sua 
democrazia, La monarchia toglio alia na- 
zione i sussulti e le scosso: nel suo conti- 


c8$0 } ossa è una speio di ro- 
uza risentire i mutamenti che 
jn0 col cambiamento ilei presidenti. 


Riugrazià il Comitato por la riconferma 
data a lui del mandato, avendo a grando 


Ì rappresenta” una città maestra 


di patriottismo (A} plussi prolunzati), 


Discorso dell'on. Branca 
(Telegenmm dell' Agenzia Stefani) 
Potenza, 15.— L'ex-doputato Branca, 


parlando a numerosa assemblea eletto- 
ralo, dico che la legge delle guarentigie 
lia fatto buoria prova. Difendo la politica 
estera del ministero, rivolta al mante, 
nimento della pace. Gli armamenti sono 


nei limiti del bilancio. (Approvazione) 


Piemontese ha da Vienna, 15, il seguentò | che ceti vodo nel paes rella di rico-| Ricorda altro loggi'minori, nonché il | L'abolizione del macianto è del corso 


telegramma + 


e 1000 fiorini per quelli d'Austri 


La destra del Consiglio, cioè il partito | tosto che programmi diversi di governo. 


tedesco, ba prélestato. 


Bocca: 


< Il catopo, » Pabbllcazione compilata | sisiuzione, ‘migliorata’la politica interna, 
dal dott. afonio Mancinelli a ricordo delle | € { nostri rapporti internazionali, egli erede 
grandi manovre dell' Umbria — Foligno, | che tutti li nomini rlevoti alle istituzioni ; 


Feliciano Campitelli, editore. 


signor Giambattista Savarese — Roma, fra- 


telli Boeca e Comp. 


« Proverbi latini » illustrati da Atto Van- ii alla di- 
e IE tirano DES e 01 ed] dea por CÒ di pose vee DIR 


tori. Vol. 2°. 
("e Maria Teresa » di fore 


libreria editrico G. Garganò. 


riot 


Ferrovie. — La Gazsetta di Venezia 
annuncia che fra duo 0 tre giorni verrà 
tolto il trasbordo a Ponte di Brenta. Lla- { doperarono per attuarla. 

i di riparazione del ponte sono quasi 
compiuti ; però sarà un ponte provvisorio, 
poicliè la Dirozione dell'Alta Italia ha già ] 
pensato di farne uno nuovo quahto prima. | rivoluziono italiana; parla. della Sinistra, 
le 


Pubblicazioni 


« Bollettino consolare. » Volumo 19% | coli del governo dezli avversari, indebo- 
fase. IX, settembre 4882 — Roma, libre fondo la pubblicf Rauti 6 Li veci 


Alighieri 
Gotzadifi — Bologna, tip. Fava e Gara: | internazionali, imposte e ‘amministrazione 


P loca] : 
« Fuperaria - Rosa De Toth-Fambri.- | Sala politica interna, egli si difende 
18802882 — Milanò, tip. Bernardoni. È 

«’Bthtesì della storia universale è spe- iutorità controla lilertà. Ricorda il tampo 
cialmente, delia'storia d'Italia » di Quirino | in cui entrò nella Camera, tempo in cui la 


= Voltimi ‘quattro - Vol. 1° — | pubblica sicurezza era profondamente Laig 
EE ‘tipografica Azzeguidi. Lasi P S 
| "Rivista di'acloszo sociali» diretta dal | La pubblica sicarezza tu ristabilita o nol 


prof. Giovapui Ualallar — Pirenzo-Casena ‘ud ‘paesò natio, dice it DiRe 


stituire partiti più vigorosi sil egli ap- | completamento della riforma 


«11 Consiglio comunale di Trieste ha | piaudo a questa tendenza, porchè. rivela | mercè la legge sulle ihcomipai 
votato 1500 fiorini per gl'inondati d'Italia | cho il paese è stanco di divisioni, artif- 


——— 


l'ordinamento delle Banche, rafforzando 
Poi ì) 
-Gonchiude dicendo che tt elettori 
debbono scegliere uomini di convin- 
zione, decisi, che formino maggioranza 
ed opposizione disciplinate. Un piccolo 
legalmente rappre- 
ica la trasformazione 
che una maggioranza 
di il governo di Sini- 
sira per proseguire le riforme sotto il 
vessillo della Casa Ssbaudn. (Vi 


nucleo di radicali 


Candidature costituzionali 
(Telegramma particolare di 
Trani, 16. — Tl Comitato monarchico 

liberale “del collegi i, espri 
mendo ‘l vivo desiderio 
ione nella nuova Camera d'un grande 
partito di governo” sinceramente devoto 
alla Monarchia cost 
Savoia, proclamò su 
velli Mauro, Patroni-Grifi Giuseppe, 
sanre © Loffredo Sabino. 
Il conte Capitelli a Capua 
(Telegramma particolare, dell 
Capua, 26. — Il. conte Capitelli, can- 
questo collegio, parlò. ieri 
un’adunanza di numerosissimi 
Esnminò ampinmente il discorso del: 
© Irattò le questioni di po- 
litica interna, estera e di fi 
scosso npplausi feagorosi dall'aletto u 
toîio. Proseguirà îl giro dlettorale. La 
di lui elezione è ritenuta certa! 


La candidatura dell’on. Baccarini 


zionale di Casa 
candidati Same- 


Il nostro corrispondente 
Barletta ci annunziò l'altro iori che nella 
lista di quel collegio, al nome del Bovio 
e del Baccarini, ora 
del Bertani. Stàvamo per 
vamente contro la accettazione da parto 
‘del ministro di quella candidatura, al- 


aggiunto quello 


conoscenza précisa del modo com'era 
composta la lista. 

La Libertà, esposto lo circostanze del- 
l'offerta della candidatura ,, soggiunge : 

A quanto ci assicurano, l'onor. Bacca- 
rini avfeblo data questa adesiono senza 
procetparsi del'nuovo metodo di votazione, 
i fosse trattato di collegio u- 
ninominale, ignorando il nome degli” altri 
candidati, nè patendo supporre si volesse 
aseglierlo altrimenti che come segno di 
che si diohiarano a’ 


lotta contro colo: 


Cominciuta la pdiemica, il mini 
vrebbo creduto sssolutamento inuf 
faro dichiarazioni che da parte di un mi- 
stro@fovrebbero usero superfluo. 

Ora parò ci si dice ch 
allo malignazioni 


, per tagliar corto 
li equivoci, l’onor. 


lottora agli elettori di Barletta per cspi 
mor loro la gratitudine per' l'offertagli can- 
go-eifîe porò non potere 

ammettero che il sio nome venga posto 
nella stessa lista con nomini che” profes- 
incipii dai suoi tanti differenti, nè 

i supposto si potesso presentarlo 
ti cH 0ome antitesi A candidature 
ail’attuale ordino di 


di uomini contravii 


Non passiamo porre in dubbio la buona 
i; ma siamo lieti di 


questo sue dichiarazioni, cho era forse mi- 


subito la polemica, 


possano parere stpo: fluo in un ministro, e 

brargli meno che conveniente il 
farle, è beno talera rassegnarsi a qualche 
piccolo sacrificio porsonale, piuttosto che 
Jusciar circolare certsmalignazioni che 
partroppo trovano sempre qualche credulo 


DISPACCÌ ELETTRICI 
(EA STEFANE) 

Parigi, 15. — Il Temps'dice cho il 
discorso. dell'on. Depretis è forse il più 
importante sitto politico compiutosi du- 
rante le vncanze parlamentari in Eu- 
ropa, Loda l'oratore per essersi opposto 
ad esagerati armamenti e per i suoi 


intendimenti di conciliazione sincera © © 
con la Francia. Soggiunge, che lo di- 
vergenze fra i due paesi sono l’effetto 
di un malinteso, e che la spedizione di 
Tunisia non fu'un atto di ostilità con- 
tro l'Italia, ma una necèssità per assi- 
curare alla Francia i suoi possessi in 
Africa. Conclude dicendo = « La mano 
che gl’italiani ci stendono sarà stretta 
da noi con premura. » 
Cairo, 15.— Tutte le potenze, meno 
la Russia, gli Stati Uniti, il Porto- 
gallo e la Danimarca, aderirono al de- 
creto del kedive, prorogante di 3 mesi 
gli effetti di commercio. 
Gl'inglesi fecero chiudere Je case di SRI 
giuoci 
La riunione della Corte marziale è c 
aggiornata, causa divergenze, circa la 
procedura, sorte fra i governi egiziano 
e inglese. 
Il generale. Wolseley s'imbarcherà 
i 2. 
L'Aja, 15. — Il governo presentò un — 
progelto che abbassa la cifra del censo 
elettorale. In base a questo progetto, 
il numero degli’ elettori sarebbe ou- 
mentato di 22,000, 
Costantinopoli, 16. — Un manifesto i 
di Ab-Eidullah invita i curdi a scuo- 
tere il giogo dei persiani. i Fa 
‘Cairo, 16. — Il governo egiziano * 
non' vuolé permettere che avvocati 
stranieri difendano Arabi pascià ed i 
suoi complici. 
Milano, 10, — S. A. R. la Du- 
chessa di Genova, proveniente. da 
Monza, è partita alle ore 12 per Stresa. : 
S.M. il Re partirà stanotte da Monza, 
alle ore 11 15, per Spezia. 
Rovigo, 16. — Il Po continua a de- 
screscere; è a 1 88 sopra guardia. 
Fossa Polessella è a 0, 08 sotto guar- 
dia. L'inondazione inferiore è a 2, 17 


Il Canal Bianco è a 2 31 sopra guar= 
dia. Oggi il tempo è bello. i 


F. D'ARCAIS, Direttore, 
Romtalda Giovanni, Genenre. 


ASSICURAZIONI G 


DI VENEZIA È 
onpafa isti n 
PREMIATA NEL 1881 CON MEDAGLIA D 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE NAZIONALE DI MILANO 


Nel moso di settembre 1882 vennero pre-' 
sentato 338 proposte di assicurazioni sulla 
vita, per una somma di L.2,233,654 256 
vennero emesse 277 polizze per una som= 
ma di L. 4,752,419 20. 

Dal 1° gennaio, anno corrente, il nu- 
mero delle proposte presentate ascese a 
3448, per una somma di L. 24,049,804 40, 
e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammontò a L.21,291,801 $7, ri 
partite fra 2972 polizzo, mentre i sinistri - 
anmunziati nello stesso periodo raggiun» 
sero l'importo di lire 2,239,159 42. 

AI 31 dicembre 1881 lo stato del ramo 
Vita cra il seguente: somma assicurata: 
L. 164,019,136 57 di capitali, e 523,067 
lire e cont. 50 di rendite vitalizio sopra 
37,549 polizze. I danni. pagnti nel (881 
salirono a L. 2,490,104 12. E i danni pa 
gati in tutti i rami di assicurazione, dal- 
l'epoca ‘della fondazione della Compa- 
guia (1831) a tutto il 1881, ammontano, 
como risulta dall'ultimo bilancio pub. © 
bli sto, n L. 377,469,857 47. 

Ver schiarimenti , informazioni , pro- 
pelli, contratti, ecc., rivolgersi in Rom 
al rappresentante della Compagnia si 
gnor cav. Marino. Morelli, ispettoro di» 
visionale, via del Corso, 


SEMI FUNGHI snpssainte 


h atruzione pér if 
metodo ili coltivarli. — Dirigersi nll'A- 
genzia dell'Orintone, aggiungendo 50 
centesimi per le spess di pacco postale, 


—__ 
Tipografia dell' Opinione. 


dali, che ormai rappresentano uomini piùf- 


Questa tendenza del resto si è‘manife- 
stata da lunghi anni in Parlamento, © 
molti omini politici ragguardevoli 


VALORI 


BORSE 


DI COMMERGHO 


e —___= 
NOTIZIE DI BORSA 


Parla della. Dest:a, che non può essere 
troppo conservatrice, percliè composta di 
vomini che si sono adoperati molto per la 


Bendita Italiana 5 %y 
» » contanti 


Ja qualo so compia utili riformio, governò |* Prestito Biommt ila* 
di re i peri: 3 can ttt tai 
suagora: | Qbbligna coclesinnti 
ce Consolidato Turco 


spesse volte con' pocn. priidénza, 
Deplora il sistem 


Oggi, stabilitî i grandi principi di, 


n Crelito Mobiliare 
i debbano unîrai per affrontare i nemici dolle e 
‘< La Chiesa e la democrazia » por mon- | iditniioni, cu 


Cita esompi di riavvicinamento fra uo- 
mini che prims si erano combattuti; nega 


gnità. E 
Passa quindi a discorrero di aloune prin- 
cipali questioni; politica interna, rapporti 


dall'accusa di voler sempre.il trionfo del- 


plicpia la loggo sonza occessi, 


Banca ottomana 


Rendita iranceso 8 5, [TIE 
S a 

Ammorti:, astico 3" 

Rtondita cicliano fm 


rà, er 
qisrni 


Obblig. ottomane IST 


pen fs Roma, 10 ottobre. 


Poca attività d'affari. 

Rendita per contanti (90 e 
S0 97 112; por fino 00.45 e 
20 12 1. 

Nominali Prestiti pontifici, 
emissione 1800-04, 92 10. 

Blount 89 10. 

Rothschild 92 40. 

Fondiarie Santo Spirito 439. 

Azioni Banco Roma 610 e 
008. 

Azioni Banca Generale 555, 
0 5A. 

Condotte 505, 

Nominali i seguenti valori: 

Banca Roma 4050, 

Acqua Pia 945. 

Gas 000. 

Complementari 200. 

Cambi: 


sn 
Z| Francia Chàques 100 65; 
tina = Z| sconto 8/1: per cento. 


Londra Chèques 25 16; sconto 


Bollettino Meteorlce 
abil'utiolo centralo ci Metearelogla 


16 Ottobro 1882 (bre 8 ant) 


calmo 
alia 
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